
Le misure previdenziali nella legge di stabilità 2015 
 

Art 1 
 

Tfr in busta paga 
Comma 26. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo il comma 756 è inserito il seguente: 

«756-bis. In via sperimentale, in relazione ai periodi di paga decorrenti dal 1º marzo 2015 al 30 

giugno 2018, i lavoratori dipendenti del settore privato, esclusi i lavoratori domestici e i lavoratori 

del settore agricolo, che abbiano un rapporto di lavoro in essere da almeno sei mesi presso il 

medesimo datore di lavoro, possono richiedere al datore di lavoro medesimo, entro i termini definiti 

con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che stabilisce le modalità di attuazione della 

presente disposizione, di percepire la quota maturanda di cui all'articolo 2120 del codice civile, al 

netto del contributo di cui all'articolo 3, ultimo comma, della legge 29 maggio 1982, n. 297, 

compresa quella eventualmente destinata ad una forma pensionistica complementare di cui al 

decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, tramite liquidazione diretta mensile della medesima 

quota maturanda come parte integrativa della retribuzione. La predetta parte integrativa della 

retribuzione è assoggettata a tassazione ordinaria, non rileva ai fini dell'applicazione delle 

disposizioni contenute nell'articolo 19 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non è imponibile ai fini previdenziali. Resta 

in ogni caso fermo quanto previsto al comma 756. La manifestazione di volontà di cui al presente 

comma, qualora esercitata, è irrevocabile fino al 30 giugno 2018. All'atto della manifestazione della 

volontà di cui al presente comma il lavoratore deve aver maturato almeno sei mesi di rapporto di 

lavoro presso il datore di lavoro tenuto alla corresponsione della quota maturanda di cui all'articolo 

2120 del codice civile. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai datori di lavoro 

sottoposti a procedure concorsuali e alle aziende dichiarate in crisi di cui all'articolo 4 della citata 

legge n. 297 del 1982. In caso di mancata espressione della volontà di cui al presente comma resta 
fermo quanto stabilito dalla normativa vigente»; 

b) al comma 756, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ovvero all'opzione di 
cui al comma 756-bis». 

27. Ai soli fini della verifica dei limiti di reddito complessivo di cui all'articolo 13, comma 1-bis, del 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come 

sostituito dal comma 12 del presente articolo, non si tiene conto delle somme erogate a titolo di 

parte integrativa della retribuzione di cui all'articolo 1, comma 756-bis, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, introdotto dal comma 26 del presente articolo. 

 

Credito d’imposta 
91. A decorrere dal periodo d'imposta 2015, agli enti di previdenza obbligatoria di cui al decreto 

legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, è riconosciuto 

un credito d'imposta pari alla differenza tra l'ammontare delle ritenute e imposte sostitutive 

applicate nella misura del 26 per cento sui redditi di natura finanziaria dichiarate e certificate dai 

soggetti intermediari o dichiarate dagli enti medesimi e l'ammontare di tali ritenute e imposte 

sostitutive computate nella misura del 20 per cento a condizione che i proventi assoggettati alle 

ritenute e imposte sostitutive siano investiti in attività di carattere finanziario a medio o lungo 

termine individuate con apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. Il credito 

d'imposta va indicato nella dichiarazione dei redditi relativa a ciascun periodo d'imposta, non 

concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai 

fini dell'imposta regionale sulle attività produttive. Non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 

61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta può essere utilizzato, a decorrere dal 

periodo d'imposta successivo a quello di effettuazione del citato investimento, esclusivamente in 

compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nei limiti dello 

stanziamento di cui al comma 94 del presente articolo. Al credito d'imposta non si applicano i limiti 

di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 

23 dicembre 2000, n. 388. 

92. A decorrere dal periodo d'imposta 2015, alle forme di previdenza complementare di cui al 

decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, è riconosciuto un credito d'imposta pari al 9 per cento 



del risultato netto maturato, assoggettato all'imposta sostitutiva di cui all'articolo 17 di tale decreto 

applicata in ciascun periodo d'imposta, a condizione che un ammontare corrispondente al risultato 

netto maturato assoggettato alla citata imposta sostitutiva sia investito in attività di carattere 

finanziario a medio o lungo termine, individuate con il decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze di cui al comma 91 del presente articolo. Il credito d'imposta, che non concorre alla 

formazione del risultato netto maturato e che, ai fini della formazione delle prestazioni 

pensionistiche, incrementa la parte corrispondente ai redditi già assoggettati ad imposta, va 

indicato nella dichiarazione dei redditi relativa a ciascun periodo d'imposta e può essere utilizzato a 

decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di effettuazione del citato investimento, 

esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 

241, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 94 del presente articolo. Al credito d'imposta non 

si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 
all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

93. Con il decreto di cui al comma 91 sono stabiliti le condizioni, i termini e le modalità di 

applicazione riguardo alla fruizione del credito d'imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di 

cui al comma 94 e del relativo monitoraggio. 

94. Per l'attuazione dei commi da 91 a 93 è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2016. 

 

Pensione anticipata senza penalizzazioni 

 
113. Con effetto sui trattamenti pensionistici decorrenti dal 1º gennaio 2015, il secondo periodo del 

comma 2-quater dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, e successive modificazioni, è sostituito dal 

seguente: «Le disposizioni di cui all'articolo 24, comma 10, terzo e quarto periodo, del decreto-

legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

214, in materia di riduzione percentuale dei trattamenti pensionistici, non trovano applicazione 

limitatamente ai soggetti che maturano il previsto requisito di anzianità contributiva entro il 31 

dicembre 2017». 

Pagamento della pensione il giorno 10 
302. A decorrere dal 1º gennaio 2015, al fine di razionalizzare e uniformare le procedure e i 

tempi di pagamento delle prestazioni previdenziali corrisposte dall'INPS, i trattamenti pensionistici, 

gli assegni, le pensioni e le indennità di accompagnamento erogate agli invalidi civili, nonché le 

rendite vitalizie dell'INAIL sono posti in pagamento il giorno 10 di ciascun mese o il giorno 

successivo se festivo o non bancabile, con un unico pagamento, ove non esistano cause ostative, 

nei confronti dei beneficiari di più trattamenti. 

Pagamenti post mortem 
303. All'articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 febbraio 1980, n. 33, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«A decorrere dal 1º gennaio 2015 il medico necroscopo trasmette all'Istituto nazionale della 

previdenza sociale, entro 48 ore dall'evento, il certificato di accertamento del decesso per via 

telematica on line secondo le specifiche tecniche e le modalità procedurali già utilizzate ai fini delle 

comunicazioni di cui ai commi precedenti. In caso di violazione dell'obbligo di cui al primo periodo si 

applicano le sanzioni di cui all'articolo 46 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326». 

304. Le prestazioni in denaro versate dall'INPS per il periodo successivo alla morte dell'avente 

diritto su un conto corrente presso un istituto bancario o postale sono corrisposte con riserva. 

L'istituto bancario e la società Poste italiane Spa sono tenuti alla loro restituzione all'INPS qualora 

esse siano state corrisposte senza che il beneficiario ne avesse diritto. L'obbligo di restituzione 

sussiste nei limiti della disponibilità esistente sul conto corrente. L'istituto bancario o la società 

Poste italiane Spa non possono utilizzare detti importi per l'estinzione dei propri crediti. Nei casi di 

cui ai periodi precedenti i soggetti che hanno ricevuto direttamente le prestazioni in contanti per 

delega o che ne hanno avuto la disponibilità sul conto corrente bancario o postale, anche per ordine 

permanente di accredito sul proprio conto, o che hanno svolto o autorizzato un'operazione di 

pagamento a carico del conto disponente, sono obbligati al reintegro delle somme a favore 

dell'INPS. L'istituto bancario o la società Poste italiane Spa che rifiutino la richiesta per impossibilità 

sopravvenuta del relativo obbligo di restituzione o per qualunque altro motivo sono tenuti a 

comunicare all'INPS le generalità del destinatario o del disponente e l'eventuale nuovo titolare del 
conto corrente. 



305. L'INPS procede al riversamento all'entrata del bilancio dello Stato di 11 milioni di euro per 

l'anno 2015 e di 19 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016 in relazione ai risparmi conseguiti 

attraverso l'attuazione dei commi 301, 302, 303 e 304. 

Prelievo dal fondo credito statali 
306. L'INPS rende indisponibile l'importo di 50 milioni di euro delle entrate per interessi attivi, al 

netto dell'imposta sostitutiva, derivanti dalla concessione di prestazioni creditizie agli iscritti alla 

gestione di cui all'articolo 1, comma 245, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e procede al 

riversamento all'entrata del bilancio dello Stato. 

 

Patronati 
 

310. c) l'articolo 10 è sostituito dal seguente: 

«Art. 10. - (Attività diverse) -- 1. Gli istituti di patronato possono altresì svolgere senza scopo di 

lucro, in Italia e all'estero, con esclusione di quelle ammesse al finanziamento di cui all'articolo 13. 

 

Aumento imposte Tfr e Fondi pensione 
621. All'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le parole: «11 per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «20 per cento». 

622. I redditi cui si applica l'articolo 3, comma 2, lettere a) e b), del decreto-legge 24 aprile 2014, 

n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, concorrono alla formazione 

della base imponibile dell'imposta prevista dall'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 5 

dicembre 2005, n. 252, e successive modificazioni, in base al rapporto tra l'aliquota prevista dalle 

disposizioni vigenti e l'aliquota stabilita dal medesimo articolo 17, comma 1, come modificato dal 
comma 621 del presente articolo. 

623. All'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, e successive 
modificazioni, le parole: «11 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «17 per cento». 

624. Le disposizioni di cui ai commi 621 e 622 si applicano dal periodo d'imposta successivo a 

quello in corso al 31 dicembre 2014. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, 

l'imposta complessivamente dovuta per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014 è 

determinata con l'aliquota stabilita dalla disposizione di cui al comma 621 del presente articolo e la 

base imponibile, determinata secondo i criteri del comma 622, è ridotta del 48 per cento della 

differenza tra le erogazioni effettuate nel corso del 2014 per il pagamento dei riscatti e il valore 

delle rispettive posizioni individuali maturate al 31 dicembre 2013 maggiorate dei contributi versati 
nel corso del 2014. 

625. La disposizione di cui al comma 623 si applica alle rivalutazioni decorrenti dal 1º gennaio 
2015. 

626. Al comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: «1º gennaio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 
2015»; 

b) al secondo periodo, le parole: «30 giugno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2015»; 

c) al terzo periodo, le parole: «30 giugno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2015». 

 

Limite importo della pensione 
707. All'articolo 24, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In 

ogni caso, l'importo complessivo del trattamento pensionistico non può eccedere quello che sarebbe 

stato liquidato con l'applicazione delle regole di calcolo vigenti prima della data di entrata in vigore 

del presente decreto computando, ai fini della determinazione della misura del trattamento, 

l'anzianità contributiva necessaria per il conseguimento del diritto alla prestazione, integrata da 

quella eventualmente maturata fra la data di conseguimento del diritto e la data di decorrenza del 

primo periodo utile per la corresponsione della prestazione stessa». 

708. Il limite di cui al comma 707 si applica ai trattamenti pensionistici, ivi compresi quelli già 

liquidati alla data di entrata in vigore della presente legge, con effetto a decorrere dalla medesima 

data. Resta in ogni caso fermo il termine di ventiquattro mesi di cui al primo periodo del comma 2 

dell'articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 



maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni, per la liquidazione dei trattamenti di fine servizio, 

comunque denominati, per i lavoratori che accedono al pensionamento a età inferiore a quella 

corrispondente ai limiti di età, con esclusione delle cause di cessazione di cui al comma 5 del 
medesimo articolo 3. 

709. Le economie, da accertare a consuntivo sulla base del procedimento di cui all'articolo 14 della 

legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, derivanti dall'applicazione del comma 707 

del presente articolo affluiscono in un apposito fondo, istituito presso l'INPS, finalizzato a garantire 

l'adeguatezza delle prestazioni pensionistiche in favore di particolari categorie di soggetti, 

individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro 

e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Con il medesimo 

decreto si provvede altresì a definire i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse del fondo in favore 

delle predette categorie di soggetti. 

 

 

 


